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Cuteà Si Y - 
LA PRUSSIA ED JL PIEMONTE. 


Leggiamo» nella Gazzetta.» Nazionale + di 
} Berlino del:5 febbraio: i 


Il noto detto : « Guarda con che poca ‘sa- 
; ienza si governa il mondo » ha senza dub- 
bio per fondamento un’esperienza più: volte 
r.  petuta. Lo si attribuisce di solito a due uo- 
n inidi stato, ad Oxenstiérna ed a' lord'Che- 
st. erfield, ma il nostro lettore ‘può forse  met- 
te rlo in bocca anche ad ‘altri personaggi. Ad 
og mi modo la sapienza per quanto poca è pur 
sempre sapienza ; quei due uomini politici lo 
ha. nno riconosciuto: basta un po’ di sale per 
cor. adire molta minestra; si tratta soltanto di 
tro vare quel po’ di saviezza ch'è affatto indi- 
spe nsabile. A noi sembra che accada del cri- 
teri io politico, quel che succede del reuma, che 
gire © per tutta la persona, e non lascia libero 
il r. esto del corpo, che quando si fa sentire 
spec ialmente in qualche parte di esso. Così an- 
che, ai nostri di, v'ha appena un paese o due 
in, E uropa che siano travagliati da buon senso 
pol'iti co, mentre gli altri godono d’ uno stato 
da tranquillità più o meno'soddisfacente od an- 
cihe della più perfetta ed apatica salute, 
‘Or sono cento anni era la Prussia che sof- 
! friva questi» male, il sio gran re non ebbe 
quiete, fiuc hè non fu tolta la Slesia all’Au- 
stria, e mon fu fondato uno stato, cui dappri- 
ma tutti volevano distraggere, e la cui esi- 
stenza fu poi molto utile a tutti. Colla morte 
del nostro eroe cessò fra noi quella smania: 
essa travagliò alungo la Francia ed ora, senza 
fermarsi ‘nel Tirolo nè in Baviera, ‘ha valicato 
le Alpi, e rende ‘i piemontesi così irrequieti, 
che niuno li può contemplare senza compas- 
: sione. Lasciando la celia, è mirabile come la 
{'ortuna sorrida a questo popolo. In una cam- 
] vagna di due mesi Vittorio Emanuele accrebbe 
il suo piccolo regnò d’una provincia ‘più po- 
prolosa di quella che Federico il Grande con- 
quistò in lunghi anni con'tutto il suo genio 
e l’ammirabile valore de’ suoi soldati. La pace 
dii Villafranca portò da 5 ad ottò milioni il nu- 
m ero dei sudditi di Vittorio Emanuele. Se gli 
ri3sce d’acquistar l’Italia centrale, il suo popolo 
no. n sarà lontano dai dodici milioni, e quando, 
o t'ardi o tosto, la sorte gli conceda la Vene- 
zia, il regno ‘sardo avrà a ‘un’ dipresso gli 
stes si titoli della Prussia al'grado di grande 
potenza. Allora fra gli stati ' del’ cosidetto se- 
cond'o ordine, solo la Turchia e la Spagna po- 
tran:io competere di popolazione collo stato del- 
l'alta. Italia; ma mentre quelli sono affetti di 
debol.s2za senile; questo. ribolle di vigore gio- 
vanile, ed è il primo, anzi ai tempi nostri l’im- 
pareggriabile modello d’uno stato, che estrin- 
seca la propria potenza. 


' Dopo ‘aver ‘confatato Passerzione, che il 
Piemonte si lasci ‘rimorchiar’ servilmente 
dalla Francia, l'articolo prosegue : 


Spesso ‘il Piemonte fu paragonato ‘aila Pras- 
sia, ed’ invero y la da qualche {sécolo una 
mirabilè }anakogia nello “sviluppo storico di 
questi paesi, così nella politica interna, come 
nella politiza estera. 

Nei tempi recenti. sono specialmente rilevanti 
due momenti principali di questo storico proces- 
so. Il Piemonte è come la Prussia una monarchia 
militare con un forte carattere (burocratico e 


nella quale per lunga pezza la nobiltà ebbe il. 


sopravyento. Come da'noiî, webbe evi ‘ha in 
Piemonte Ia coscienza d’una missione del paese, 
e questa convinzione che ‘avrebbe immensa- 
mente giovato all'educazione popolare, fu com- 
battuta e r'esa sterile dalla grettezza aristocra- 
tica, e dall’egoismo dei preti. Dopo tentativi 
di riforme; iatrapresi in virtù di quella . mis- 


sione ; ‘ sopravvennero: mediante 1’ influenza ‘ 


delle classi privilegiate, periodi di reazione , 


donde quella esitazione nella politica’ interna. 


ed estera, quiella velleità di fare senza mai far 
nulla, che anche noi abbiamo ‘a sufficienza 


sperimentato. Là monarchia piemontese ebbe nel, 
secolo 48, come la. Prussia nel 19, quaranta” 


anni affatto, privi, di, politica estera, fu  di- 
strutta dalla rivoluzione: francese,. e. restauratà 
dopo la:caduta ‘di Napoleone; e stretta di a- 


srloduna, Semèstre Trimestre 
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e si distribuisce dalle ‘ore 7 


micizia con Metternich, benchè nom’ così ‘in 
timamente come la Prussia, 

Finalmente Carlo Alberto, che non era punto 
fatto, per ciò, capì ch'egli doveva risolversi ‘a 
mostrarsi. amico delle costituzioni e dell’ indi- 
pendenza «nazionale. . Il. partito feudale ed .il 
clero erano»potenti.nel paese.3 pure questi. 0- 
stacoli farono'superati dalla ferma» volontà: di 
essere il propugnatore della ‘nazionalità ‘ita- 
liana. Ed ora niuna camera ‘dei pari oppone 
in Torino, il suo veto all’ adozione! di una 
legge richiesta dal paese; benchè ‘la’ nobiltà 
feudale abbia versato il'suo sangue nell’eser- 
cito nazionale, al pari della nostra, senza che 
perciò pretenda, come la nostra, di mantenere 
‘i suoi privilegi politici: Cavour non è fatto 
da ‘alcuna dieta provinciale, simile p. e: alla no- 
stra di Breslavia, bersaglio a sarcasmi, benchè 
egli sia di nobiltà così antica ed abbia ric- 
chezze tali da disgradarne intiere panche della 
nostra camera dei pari. Un paese .di. appena 
cinque. milioni di. abitanti. mostrò ..che. coll’ in- 
telligenza ed il buon uso delle forze esistenti, 
si può, anche nei. nostri. tempi, raggiungere 
ùn nobile. finé , mentre altrove ‘con grandi 
mezzi non si riesce a nùlia. Il Piemonte ot- 
tenne l’intento. perchè si' regolò secondo la:sua 
missione, non si limitò a parlare di essa; per- 
chè promosse, senza arrestarsi a. mezzo, le li- 
bertà interne, perchè fu invaso ed agitato ‘da 
quel pensiero della nazionalità che commove i 
popoli del nostro secolo, e che sarebbe la sa- 
lute della Germania ; come fa la salvezza’del- 
l’Italia. 

Libertà interna e. politica nazionale, . queste 
sono le due grandi necessità che il secolo pre- 
sente impone alla Prussia come. allo stato ita- 
liano, che aveva preso finora la Prussia a suo | 
modello. Chi può affermare che il nostro stato 
abbia minor bisogno di risoluta operosità' che 
il Piemonte, ‘o corrà minori pericoli di lui? 
Chi può affermarlo, ora ‘che le grandi potenze, 
benchè siano ancora cinque, sono così squili- 
brate di forza reale? Ora che sull’Austria:non 
si può più far calcolo e la Francia,.a giudizio 
di tutti, è la più forte, potenza del continente? 
E noi pure, in questo cambiamento di scena, 
siamo venuti a tal punto che, mentre siamo 
pronti a sostener di buon animo una guerra 
difensiva, non abbiamo alcuna disposizione 
ad intraprendere una guerra per estendere 
la nostra influenza. Nelle attuali infauste ‘e- 
mergenze la Germania è costretta ‘a lasciare 
che la Francia si. sbizzarrisca.: nella ’ poli- ! 
tica estera. Il: popolo tedesco ha' tanto sofferto 
per la mancanza d’unità nazionale, che soltanto 
la difesa entusiastica del. proprio suolo, sol- 
tanto il pericolo d’un’aggressione immediata 
potrebbero, indurlo a scendere in campo. Se 
aneora si indugia a rinvigorire il sentimento 
nazionale, ad appagare i desideri popolari di 
libertà e di unità, si lascierà illanguidire e 
| spegnersi l’ultima forza ‘che può rigenerar la 
nazione. Solo la Prussia può promuovere que- 
sta rigenerazione : l’unico mezzo efficace perciò 
consiste nel' seguire all’ interno ‘una. politica 
ferma e liberale, nel troncare ogni esitazione 
ed indugio, nel dare uno slancio più energico di 
| quello che da circa un anno e mezzo ci spinge 
a,gran pena innanzi con volo impotente. La ‘ 
Prussia deve trascinar seco nel moto nazionale 
gli stati medii e piccoli della Germania meri- 
dionale : quanto agli stati della Germania set- ‘ 
tentrionale, essi seguiranno la Prussia per in- 
trinseca forza d’attrazione. I 


e _— 


VOTI DEI MUNICIPII' ITALIANI 
PER LA LIBERAZIONE DELLA VENEZIA 


Mentre la diplomazia si adopera‘ a‘ procra- 
stinare la lotta che‘ dovrà definitivamente" de-! 
cidere ‘délla completa indipendenza d’Italia da 
ogni dominio straniero, e propone il sagrifizio | 
della sventurata ed eroica: Venezia, ci è, grato 
di far conoscere i voti e i generosi propositi 
di molti municipii italiani per. la. liberazione 
di quella provincia... 

Nel 22. settembre 1859, celebravansi nella 
chiesa di S. Fedele in Milano le solenni anni- . 
, versarie esequie di Daniele Manin, dell’illustre 
figlio di Venezia, dell’intemerato cittadino ita- 
liano il quale, dali’ onorato suo esilio, primo ‘ 
invitò gl’italiani tutti a concordia, e a strin- | 


Si pubblica tutti î giorni, comprése le Domeniche 


zione 
del mattino al'mezzogiorno; 


gersi unanimi e risoluti intorno alla -, nazionale 
bandiera magnanimamente innalzata e. difesa 
dal più prode è leale dei Rey ‘per fono lare ed 
assicurare’ [nella unificazionè. dei ‘var ii; suoi 
stati la nazionalità, Ja libertà: e l’indipei adenza | 
dell’Italia. / 

Intervenivano alla solennità; «invitati .d: al co- 
mitatò di sussidio della ernigrazione .v. meta, 
una: commissione deputata dal parlament Y na- 


zionale, il governatore della. Lombardia, le | 


rappresentanze: delle. città di. Milano; .Pa rma, 
Piacenza; Modena, Reggio, Como, 'e Bresci a; il 
comando militare ‘della città. dii Milano, lo. stato 
maggiore della guardia ‘nazion ale, Jle,. del ‘ega- 
zioni dei corpi scientifici e lett erarii di Mil. ano; 
vi corvennero_ i. francesi. sigraori Legouv. è e 
Geoffroy de St-Hilaire, membri dell’istituto » di 
Francia, e l’illustre storico sig: Martin, n on- 
chè l'Inglese pubblicista sig. I *robyn. 

Terminata la patria  cerimontia, .le, rapp re- 
sentanze det municipii colà int trveniate sosc1 ‘is- 
sero la seguente dichiarazione . con invito a gli 
altri municipii liberi d’Italis di aderirvi: 

«Le sottoscritte rappresenta nze. ‘municip ali 
«.dichiarane che, collo assistere in Milano. ‘il 
«giorno. 22 settembre 4859.zi solenni; funer: sl: 
c anniversarii di DanieLe Manti N, non.intese ro 
©'soltanto ‘di onerare“la inémo!-ria dell’illust re 
< defunto, ma ‘altresi di dare» un: muovo. € 
<« pubblicò segno della concordia ‘ che'unisce le 
€ città italiane, e’ particolarmer ite di ‘manif e- 
€ stare che i voto comune dies se è la'‘pien a 
e liberazione della Venezia, pel quale ‘inten’ to 
€ sono pronte a qualunque sagrifit Rn di sangue € 
« di danaro, affinchè congiunta iu nche la Vi » 
« nezia al regno costituzionale it. aliano. dell |a 
€ Casa di Savoia, sieno assicurate. per sempi 'e 
c l'indipendenza ve cla grandezza; del la nazione. > 

All’ atto di'‘quel giofno sì, ‘sot loscrissero i 
municipii di Milano, Parma, Mod'enia; Piacenz: 1, 
Reggio e Comò. 3 

A quell’atto con soscrizioni c lis tinte ader i- 
rono. finora i municipii di Acqui, Aosta, Are z- 
zo, Arona, Asti; Bergamo, Bozz. olo, Brescit 13 
Carrara; Chiavari:, (Crema, Crem..;0na-, Coma c- 
chio, Cuneo; Desenzano, Faenza... Forlì, Cie» 
nova, ‘Grosseto; Ivrea, Lecco;, Lo di; Lonato, 
Lucca, Lugo, Massa ‘di ‘Carrara ;0) Monza, Mor- 
tara, Pavia, Pinerolo; ‘Pisa, Porti temoli;  Fta- 
venna, Rimini, Saluzzo, Sarzana} Sè (vona; Sieria, 
Spezia, Torino, Varese, Vercelli ‘€ ‘+ ‘Vigevario. 
Si attendono le adesioni degli alt ri munici pii 
liberi che restano a. compiere. qu -3sta ‘signifi- 
cativa manifestazione del woto n ‘azionale -a 
pro. della Venezia. 


REGNO DELLE ' DUE SICILIE 


Scrivono da Napoli, 3 febbraio, alla Ga:- 
Zetta' di Genova: 


Un. curiosissimo documento, che debbo alla gen- 
tilezza di un alto ciambellano mi permette © di far 
conoscere ai vostri. lettori siccome tutta la corte 


ed i primi consiglieri del.re siano in mam 2 dei 
gesuiti, che monopolizzano la confessone nella 
reggia di Napoli, ed-in tal modo sno essi. che 
effettivamente dirigono. la politica € je] gonvetin o na- 
politano. Infatti monsignor Gallo, conf ‘essore* del 
re, ed il generale d’Agostino, cole mnello Severi: 20, 
e cavaliere Zezon che rappreser,tano la . segreten'a 
particolare del re non che ì ministri «) Murena è 


Scorza si confessano tutti al padre Costs1:. la re 


gina regnante si.confessa al padre Luste z (fatto 
venire appositamenté: al Aquisgrana): ilcon'te VA- 
quila ed il conte di Trani al padre Lubraino: i 
principi e principesse consanguinee del re, il’ ge» 
nerale Latour, ed il genéralé . Scaletta ‘ca pitano 
delle guardie del corpo, al padre Curci: ‘il gene- 
rale Ferrara ‘al’ padre dè Rosa: il generale «le San- 


{ gro, prefetto di polizia del ‘real palazzo ,ed ilconte 
; Ludolf, al padre Vigilante: infine 1l “principe di 
Bisignano, maggiordomo maggiore, al ‘padre Vinci. 


Ecco come tutta la camarilla obbedisce. ad un 


! cieco impulso dei RR. padri, lè cuî prime ispira 


zioni naturalmente provengono dal''ciirdî bale An- 
tohelli. Quindi non réca' più meraviglia il vedere 
la straorilînaria' protezione accordata dal governo 
alla compagnia di Gesù, ‘là ‘quale dit:ige tutte le 
prigioni e tutti i collegii del'regno, “ed è ‘Capace, 


, 3e ne ha l'interesse, ‘di fat passare ‘la’ frontiera 
‘ alle truppe degli Abruzzi. 


Il barone Antonini, nostro arabasciatore 4 Parigi, 
ha rimesso, come doni del capo d’anno da Ila parte 
del re di Napoli, unà tabcchiera tempesstata di 
diamanti al. conte di Montalembert, e naille na- 
poleoni d'oro al sighor Luigi Veuillot , r'&dattore 


i 


| città, colla data del.6,,indirizzato alla. mede- 
| sima Gazzetta: 80 ib 
| 


Angell;; n; 9,; als prezzo. di, cent. 20 la Jinea., 
Le lettere .ed i.richiami devone esseto indirizzati franchi alla Dire- 


del giornale. Nom si restituiscono ‘i manoscritti! 


Un, foglio, arretrato” Cent. ‘20. 


in capo dell'Univers, in segno di! stitii èdi sim- 
patia di'S.M. siciliana per'lo zelo col' quale i‘pre- 
detti ‘scrittorj’ ‘difendono la causa del: papa.e dei 
principi ‘spodestati, I 
Leggiamo in un altro carteggio della; stessa 


Il principe di Satriano, génerale Filangieri» diede 
la sua dimissione. or sono più ‘di quindici giorni, 
e si ritirò in ‘campagna nella vicina Pozzuoli, Tale 
| dimissione, erroneamente smentita.'da alcuni, fu 
| dal re ‘convertita ‘in un congedo pèr: ila:sola. im- 
| possibilità di ‘trovare ‘a surrogare ‘un ministero il 
quale ‘cadeva’ sotto ‘il peso della sua nullità, 

Il re mandò il suo ‘segretario; colonnello: Seve- 
nno; al'prinicipe di; Cassero iper offrirgli, la, pre- 
sidenza di un ministero che lo pregava di .for- 
mare, Cassero si scusò da principio adducendo 
per. ragione la sua età (egli è settuagenario); ma 
Seyerino insistendo fu licenziato duramente‘ con 
la seguente risposta, che, il. principe di Cassero 
non si. credeva poter, altrimenti servire ìl're che 
con.i suoi consigli, e, ne avea già, dati inutilmente. 

Dopo il rifiuto di Cassero dicesì sia stato chia- 
mato Bozzelli, forse per rinnovare le'tidicole scene 
del 1849. Ma noi crediamo .. ben altrimenti' grave 

| la quistione che non è già di sapere se sarà mi- 

nitro; di Troia, Filangieri, Cassero, Savareze 0 

Bozzelli,, e se avremo un governo più o meno di- 

spotico o più o meno riformista; per noi si tratta 

di sapere se ora che' la quistione dell’ indipen- 

denza italiana forma la precipna;cura delle grandi 

potenze europee, ora!;cheila.soluzione italiana mi- 

naccia d'immergere l'Europa vin. una nuova guerra, 

i popoli delle DuésSicilie 4; cioè; 9 milioni dlita- 

liani, debbano sempre; rimanere estranei alla causa 

dell'indipendenza italiana; toni 

Filangieri, spinto al potere come transazione da 
una'grande e clamorosa .dimostrazione dei, napo- 
letanivper' festeggiare la vittoria. di Magenta, aveva 
la più bella'‘ocoasione per :rendere popolare un 
giovine ‘re‘ché ascendevavalliara sal. trono,; scevro 
da qualunque precedentej:e«lailsanza,con il Pie- 
monte e' la»Francia, unico: voto, universale dei po- 
poli: delle Due!? Sicilie , ;ceraola/ più; facile politica 
per cancellare gli. odii che aveva «ingen:erati una 
terribile e lunga'reazione;e-che:re Ferdina,®d0 la- 
sciava'‘imveredità ‘alla sua casa. 3 

Cosa ‘haifatto il principe presidente in quei 
otto.mesi/del.suo ministero? Niente. Egli si è so 
lamente con la sua studiata inerzia manifestato il 
più gran nemico e dispregiatore dell’indipendenza 
d'Italia je diqualungue benchè minimo progresso. 
ma noti ‘ha ‘avuto ‘nemmeno il coraggio .di con- 
fessare la; sua; retriva_ politica, 

Proteiforme ministro, cadé inviso a tutti e la- 
scià perigliante una barca ch'egli avrebbe! potuto 
salvare. Ora si tenta d’uscire ‘di. questo mortale 
provvisorio, e non, potendosi forse per gravi e-% 
stranee ragioni ritornare secondo cor meum alla 
amministrazione dei Troia, dei Murena ecc., si va 
tentone cercando un ministero che' volesse assu- 
mete l'eredità del cailùto Filangieri! 

In un consiglio di stato, presieduto ‘dal re ve- 
nerdlì scorso ‘e che si prolungò fino» a sera, si di- 
scusse' lungamente la ‘critica, posizione; del.,reame 
e dicesi che il consigliere di stato Cassisi,.ex-mi- 
nistro di Sicili, formulasse chiaramente. in iscritto 
il suo parere; il s 019 modo di salvare il paese 
era quello;di attuare i Mmantinente lo statuto co- 
stituzionale del 41848, e c. © essendo poi interpel- 
lato dal re perchè non avess'© ciò consigliato nella 
precedente sua amministrazione  S0tto re Ferdi- 
nando, il Cassisi rispose aver egli servito sempre 
devotamente la dinastia, e‘che ora: pel* sola devo- 
zione al ‘re credeva \dover consigliare pura DEI 
cessità) di attuare la ‘costituzione, i 


Il Risorgimento di Firenze ha ‘una corrispoli- 
denza di Palermo, ‘nella quale si contiene un 
documento di moltissima significazione, che ri- 
vela la ipocrisia del governo di Napoli nella 
sua più mostruosa nudità. ; 

Il giorno 2 del trascorso novembre apparve 
vuel Giornale ufficiale di Sicilia un articolo , 
ti atto dal Giornale ufficiale del Regno delle Due 
Sic, lie, colla datà di Napoli, 29 ottobre 1859, 
nel quale, fra le altre cose, era detto: 


“yi Il nostro sovrano, fermo nell'alto divisa- 
« mento «ell’imparziale. giustizia, non Jascia op- 
« portunità di ricordare solennemente i nobili 
« concetti a .Correggere i deviamenti, scuotere l’i- 
« nerzia, stim,9lar la tiepidezza, ed accrescere l'ar- 
« dore al buon talento dei preposti alla cosa pub- 
« blica, e di lor ‘dipendenti, siccome ci vien dato 
« apprendere anch'@ da ùna recente circolare del 
« real mibistero dell'interno agli intendeati;* nella 
« quale sono abilmen\'e ricorda 1 grandi’ ‘doveri, 
« che tendono al fine cui è rivolta 1’ amministra- 
« 
« 
19 


a 


zione, ed i mezzi di praticarli a. norma della 
mente sovrana. Rettitudini, ed operosità perse- 
verante vuole il re nella esecuzione di queste 


« leggi delle quali il:reame dellé Due ‘Sicilie havri-. 
cevuto i benefizi e lo splendore ché lo allogano 
fra gli stati più colti, e fiorenti. » ‘ 

E ‘più sotto ancora: 

N Ù In mezzo alle ponderose cure del regno, 
e fra le svariate provvidenze che ne derivano 
non cessa la M. S. dî prescrivere: che i capi 
delle pubbliche amministrazioni, ed i loro su- 
balterni intendano virilmente alla più scrupo- | 
losa osservanza delle leggi, che tutti a lor po- 
tere dimostrino, che se ottime le abbiamo noi, 
ottimo ne è pure l'adempimento. » 

«L’ intendente della provincia di Catania, che 
è un uomo. di buona fede, scrisse al luogote- ; 
nente generale in Sicilia la seguente lettera 
riservata. 


« 
« 
« 


« 


a 


Intendenza della Provincia 


di Catania. 
Terzo carico; N° 3647 
Riservata. ; 
Catania, 8 novembre 1859. 
Eccellenza , 


Nel giornale ufficiale, di Sicilia, mercoledì % | 
corrente;leggesi il seguente articolo, il quale acqui- 
sta una non. : lieve. importanza. perché tratto dal | 
giornale officiale del regno delle Due Sicilie. | 


(È qui trascritto per intero 1° articolo. del |. ° 


giornali). i 

Tenuta presente )’ importanza officiale di un | 

tal documento, stimo mio dovere rivolgermi a.| 

V. E. per conoscere se gli amministratori delle si- | 

ciliane provincie debbono quinci innanzi rinun- 

ziare ai poteri discrezionali cui sono investiti , © 

conformarsi alla scrupolosa osservanza delle leggi. | 

A. S. E. 

il luogotenente generale | 
di Sua Maestà in Sicilia 

Palermo, 
Intendente 
Principe di FrrALIA. 


Ecco quale fu la risposta del governo : 


Ministero 
Real segreteria di stato 
presso 
S. E, il luogotenente generale 
di S. M, in Sicilia. 
(Riservata e confidenziale) 
Signore , 

Di risposta al suo pregevol foglio degli otto 
corrente, terzo carico, N° 3647, mi pregio farle 
conoscere, che il real governo, ove crede neces- 
sario rivolgersi ai suoi agenti, lo fa direttamente 
e' per via ministeriale. 

Ella quindi continuerà , come per il passato, a 
conformarsi agli ordini emanati da questo real 
ministero e real segreteria di stato. 

Palermo, 16 novembre 4859. 

Pel luogotenente generale 
Il direttore 
Sax. MANISCALCO. 


—__———————— TT. 


RASSEGNAZIONE AUSTRIACA. 


Scrivono da Vienna alla Borserhalle, 
giornale che si sa essere in «relazioni con 
alti personaggi della corte di Vienna : 


Il gabinetto di Vienna non può aver pro- 


clamato, e non può mantenere, se non prov- 
visoriamente, il principio dello astenersi da. o- 
gni ingerenza di fatto nelle cose d’Italia, chè 
aì nostri uomini di stato non si saprebbe co- 


me ‘potesse venire il pensiero di inaugurare una | 


èra ‘affatto nuova della politica. austriaca, la 
quale nulla avesse di comune colle gloriose 
tradizioni della supremazia austriaca una volta 
tanto potente nella penisola. Se l’Austria si li- 
mita ora semplicemente a protestare contro 
tutto ciò che avviene in Italia e contro i fatti 
che. vi sì preparano, essa non lo fa, se non 
costretta» dalle condizioni interne ed esterne. 
Ma questo stato penoso non durerà a lungo, 
ele condizioni d’Europa possono, anzi de- 
vono, entro un termine non lontano, volgersi 
in modo, ch» l’Austria forse abbia a trovarsì 
in uno stato tanto favorevolmente diverso da 
quello presente, da poter far valere nuova- 


mente la propria potenza e la propria influenza ‘ 
nella bilancia politica d'Europa. Ora il biso; 


gno più stringente pel governo imperiale è 
quello di concentrare tutta la sua attenzione, 
. ondè mandar a vuoto qualunque attentato con- 
tro l’integrità dell’impero. Noi non parliamo 
ora ‘di quella parte della monarchia/— resa 
tanto difficile a tenersi dalla natura e dalle 
condizioni presenti; ‘— della Venézia, ma ci 
occupiamo specialmente dell'Ungheria. Le con- 
dizioni eccezionali di quei due /paesi della co- 
rona, sembrano per l’azione Ai influenze stra- 
| niere concatenarsi in certo qual modo tra loro, 
‘e, se non. ci inganniamoy la spiegazione di 
questa reciproca relaziorie si, trova nel pro- 
rigetto, messo in campo da una certa parte di 
ottenere la cessione dì Venezia suscitando una 
rivoluzione in Ungheria... . 3 
*» ‘Quando si consideri l’agitazione che. si va 
facendo da parecchi mesi ‘dui giornali ‘inglesi, 


''marti attribuendo in gran parte 1’ agitazione 
l'imgfherese; fatta ora tanto minacciosa, alla pro- 


' in cui nell’anno passato le flotte francesi a- 


| suoi ‘scritti, mi fa ardito a scriverle la presente, 


mente della sistematica agitazione dell’emigra- 
zione {inglietese, ma Udi un' piano più largo, 
ideato e sostenuto da: persone ben più potenti. 
Non verrà certo ad alcuno il pensiero di acci- 
sare di poca abilità la polizia austriaca, ep- 
pure è: cosa di fatto, che le investigazioni fatte 
con abilità e- costanza incredibile, non giun- 
sero a melterla sulle traccie degli? scrittori di 
corrispondlenze ; inèi del. luogo ove vengono 
seritti. quegli”articoli i quali con tanta rego- 
larità si pubblicano nei giornali stranieri. Sem- 
bra invece potersi ‘giustamente sostenere che 
quelle” corrispondenze collagfalsa data di Pesth 
si scrivano nella residenza dijun governo il 
quale ha l'abitudine di far entrarInella lizza 
la stampa, prima di muovere i suoi. cannoni 
rigati. Noi:crediamo veramente di non ingan- 


paganda! ‘rivoluzionaria fatta con sistematica 
scaltrezza dali governo francese il quale non 
‘esita a rammentare alle sue vittime il tempo 


vevano già cominciato a'sbarcare sul littorale 
ungherese le truppe!del moderno Brenno. 


NTERNO 


Riceviamo laYseguente : sj 
Stimatissimo Signore, 


Io non ho la fortuna di conoscere personalmente | 
la S. V. pregiatissima, ma, costante leggitore dei 


l’averla sempre intesa levare la sua voce, ogni 
qualvolta Le si presentò occasione di combattere 
un abuso, o di patrocinare una giusta causa. I 
Per una serie di contrarietà succedutemi , non 
avendo potuto, mio grande malgrado, mantenere 
puntualmente la parola verso alcuni creditori, 
questi si rivolsero al magistrato della camera dei | 
conti, ed ottennero un sequestro in loro favore 
i sullo stipendio di L. 1800, di cui sono provvisto 
| come impiegato del governo’; oltremodo dolente 
dell'accaduto, non poter però a meno, quando mi 
{ s’intimò la declaratoria della camera, di ricono- 
sceré în chi aveva provveduto in tal modo al pro- 
prio interesse un incontestabile diritto , e piegai 
il capo con dolorosa rassegnazione.| Il magistrato 
| ordinava al tesoriere ‘della provincia di Torino,‘ 
di ritenere sul mio stipendio L. 600 annue. sino 
all'estinzione del mio debito. Quando mi recai in | 
tesoreria, onde toccare ilmio stipendio di gennaio 
ultimo scorso, fui non poco sorpreso nel vedermi 
dedotte sul mio avere L. 54 invece di L. 50, somma 
cui doveva ascendere la mensile ritenuta, che do- | 
veva formare l’annuo totale di L. 600, e tenendo 
conto, corne”chi è ‘nel bisogno, anche delle pic- 
cole cose, mi permisi di chiamare umilmente 
qualche spiegazione, Mi si mspose essere il teso- 
| riere .in- «diritto di prelevare sulle somme seque- | 
| strate.un aggio di L. 2 per 0/0 |.... Questa specie 
d’imposta. sulla miseria mi fece ribrezzo, e decisi 
da quel momento di esporre il fatto alla S. V. e 
pregarla a volerne far cenno nello stimato suo pe- 
riodico, in nome di tanti poveri disgraziati, miei 
pari, persuaso qual sono,"che il ministro delle fi- 
! nanze porrà di buon grado un termine a sì strana 
| esazione. Il tesoriere della provincia, da informa- 
| zioni che posso tener per esatte, mi consta essere 
provvisto di L. 6000 di stipendio dal governo, di 
L. 23:00 dalla provincia, oltre a L. 9000 per spese 
| d'uffizio, e perciò potrà facilmente con annue 
L. 47,500 rinunziare ad un diritto, che. a parer 
| mio non gravita che sulla disgrazia e sul bisogno. 
L’a;ggio in questione ascende, a quanto mi si disse, 
a I. 4009 annue circa.... Da tale cifra, Ella potrà 


farmiglia dei poveri sequestrati. 
Ma perdoni la libertà che mi son presa d’invo- 


la qualità di elettore politico di voler fare, presso ani 


vi. E molto difficile ch'essa sia per 


la-segreteria municipale, la dichiarazione contem- | aderire: all'invito della: F rancia; ma essa 


plata nel citato art. 19/di ui segue il tenore: 
Art. 19 Appena costituite le ammitistrazioni 

comunali a norma dell'articolo 225 della legge 23 

ottobre 1859, le Giuntè municipali inviteranno per 


mezzo di pubblici avvisi (tutti coloro che dalla | le deliberazioni: 

presente legge sono chiamati, all’esercizio dei di- | nulla più: quanto più + ; 

ritti elettorali, perchè si presentino a fare al co- | tanto RT SR DEE i ta Ù DA 
, 


mune una dichiarazione che dovrà essere da essi 
sottoscritta : Li 

4. Della loro età; 

2. Del censo che pagano ; : 

3. Di riunire le condizioni di cittadinanza e dì 
domicilio fissate dagli articoli 1, 16 e seguenti ; 

«4. Della professione che esercitano ; 

5. Della pigione che pagano, quando siano nel 
caso previsto dagli articoli 4 e 7. A questa di- 
chiarezione eglino uniranno . i documenti: 'dimo- 
strativi, e daranno inoltre tutte levindicazioni di- 
rette a provare quanto non risultasse da. titoli. 


Richiedendo essi, sarà loro, data ricevuta. della | centrale al Piemonte. Tuttavia si crede 


fatta dichiarazione e dei documenti che avranno 
presentati. 
Torino, dal civico palazzo, il 10 febbraio 1860. 
Per la Grunta municipale 
Il Sindaco 
A. Dir CossiLra 
Il Segretario C. Fava. 


Sottoscrizioni pei contingenti. La 
somma raccolta dal tesoriere della città di Torino 
per sottoscrizioni a favore delle famiglie povere 
deì contingenti nella guerra del 1859 ascendeva , 
il d corrente, a lire 532/4137 45. 

Neerologia. La mattina del giorno 9 è 
morto improvvisamente a Genova il colonnello 
del genio, Damiano Sauli, 

Pubblicazione. In questi giorni venne 
pubblicata la seconda edizione dell’ opuscolo: . I 
Papa sia papa e non Re, risposta dell'avv. Oreste 
Raggi all’opuscolo It Papa ed il Congresso. 


NOTIZIE POLITICHE 


Non è ancora risolta la quistione. rela-- 


tiva ‘ad una nuova votazione nell'Italia cen- | 


trale riguardo all’annessione. 

La votazione per suffragio universale è 
stata “abbandonata, avendovi 1 imperatore 
Napoleone rinunciato. 

Pare che il temperamento già da noi e- 
sposto, cioò che i deputati i quali saranne 
prossimamente eletti, si radunino e confer- 


! mino le antecedenti deliberazioni , -dichia- 


rando che in conformità di queste, essi si 
recano ‘a Torino per sedere nel Parlamento 
nazionale, sia il partito che abbia più pro- 
babilità di essere accettato. ‘Esso sarebbe 
il più semplice ed il più speditivo. Fare 
confermare i voti dalle‘ stesse assemblee 
che già li espressero, pare non corrisponda 
alle intenzioni delle due potenze occiden- 
tali, che vogliono ‘siano î deputati ritem- 
prati in nuove elezioni. 

Il risultato sarebbe lo stesso, ma perciò 
appunto crediamo che non sia il caso. di 
discutere a lungo su questo argomento. 
Ciò chè importa è di non perder tempo. 

Il conte Cavour ha înviato una lettera al 
barone Ricasoli, nella quale svolge estesa- 
mente tutte le ragioni che. consigliano ad 
aderire alla proposta, di nuove delibera- 
zioni. 

É un atto di deferenza all’ imperatore 
Napoleone che ci' pare dovuto anche in 


| di leggieri comprendere quanto sia numerosa la 


cure la di Lei protezione, gradisca i sensi dell’an- 
ticipata mia riconoscenza, e mi permetta l'onore 
di professarmi 
Della S. V. Pregiatissima 
Umilissimo Obbedientissimo Servitore. 


lione ini 


FATTI DIVERSI 
da 
| Piemontese pubblica il regio decreto 20 novembre 
scorso con cui è approvata la convenzione seguita 
il 2 dello stesso mese tra le finanze dello stato e 
| la nobile casa Benso di Cavour in ordine alla ces- 
sione da questa a quelle delle di lei ragioni sul 
tronco della roggia Acqua-nera. 
Liste elettorali politiche. Con tutto 
il 48 corrente mese scade il termine utile per le 


dichiarazioni volute dall'articolo 19 della legge 20 pericolosissimo e la-potenza che vi si ac- 
cingesse  assumerebbe una grande rispon- 


novembre 1859, alle quali si riferisce. Ja notifi- 
canza della giunta municipale del giorno 6. 
L'esperienza avendo dimostrato ceme in un gran 
centro di popolazione, qual è la città di Torino, torni 
pressochè impossibile di devenire con bastante 
cise indicazioni segnatamente intorno ‘alla cittadi- 
nanza, all’età, al domicilio dei cittadini da insori- 
versi nelle liste elettorali, la giunta municipale, 
nell’intendimento di agevolare per quantosta inlei 
| 


Contratto delle finanze. La Gazzetta | COMO alla 


il prezioso esercizio del dintto elettorare, mentre espri 


considerazione della deferenza che l’impe- 
ratore stesso mostra pel sentimento nazio- 
"nale italiano. 

Dinanzi all’espressione di questo senti- 
mentò così forte e potente nell’ Italia cen- 


trale, l’imperatore ha veduto che Sarebbe 


stato contrario così all’ interesse d” Italia, 


politica informata strettamente a’ prelimi- 
nari di Villafranca od al trattato di Zurigo 
tra Francia ed Austria. 

I diritti riservati de’ principi 
potrebbero ave 
accordo de’ popoli per 

Contrariare ora quel sentimento sarebb 


sabilità verso l'Europa. 
Appoggiato a queste 


quale non solo afferma. il 


francesi, tedeschi e belgi mediante le corri- | sta operant Spi " 
’ 5 c sta operando tutte le iscrizioni riguardo alle quali resistenza al nuovo stato di cose. 


spondenze dall'Ungheria, non si potrà a meno 
di restar ui che non si tratta semplice- ' instantemente l’invito a tutti ì cittadini cui prema 


concorrano sufficienti dati di notorietà, rinnova 


pace d’ Europa, il sostenere una 


che ‘valore 
re al cospetto d’un unanime 


unirsi al Piemonte? | di 
o | di 


considerazioni il si- 
Pn ge RIE gnor Thouvenel avrebbe scritto ‘al conte 
sicurezza alle iscrizioni d’ufficio in assenza di pre- Rechberg la nota da noi annunciata , la 
diritto, a cui la 
Francia non crede di poter ‘resistere, ma pontefice per riconquistar le 
invita l’Austria a dichiararsi esplicitamente, 
mendo la speranza che non vorrà far 


La risposta dell'Austria non si conosce 


non farà altro che protestare, 


4 per quante 
sì annuncia. A 


Non resta adunque ora che di rinnovar: 3 
è questa una formalità 6 
, 
li 
uscire dall’incertezza 6 dal ‘provvisorio. 
(Corrispondenza particolare dell’OpINIONE) 
Parigî, 8 febbraio. 

Sì attende qui colla più viva impazieuza la 
risposta dell’Austria alle proposte del gover: ao 
inglese, trasmesse dal ‘signor  Thouvenel. È 
ben facile ‘intanto il prevedere. che. tutt ii 
punti saranno accettati. \dali gabinetto di Vie: »n- 
na, salvo quelli dell’ annessione dell’ Ite lia 

che 
l’Austria si contenterà di rimettersi, per qu »sta 
proposizione, alle basi del trattato di Zurigo. 
Si dubita perfino ch’essa faccia una prot esta 
in regola. Si comprende leggermente che le 
risoluzioni guerresche non hanno il' sop_ rav- 
vento a Vienna, nonostante i preparativi con. 
siderevoli che si fanno a Venezia. Il conti :gno 


rassegnato del paese e il silenzio del governo 
austriaco fanno presumere che ogni résis! enza 
materiale è stata giudicata impossibile. M° a, se 
convien credere alle voci che cerrono, il papa 
sarebbe in procinto di forbir tutte le armi 
spirituali per farne un uso terribile. Na  tural- 
mente è questa la sua ultima risorsa, e © lubito 
che non sì decida a ricorrervi prima © he: la 
sorte delle Romagne sia sigillata. |. — 

La terza lettera di monsignor Dupa alo np, 
vescovo d’Orleans, era attesa stamaraé. Ma il 
Constitutionnel, al quale essa è indicizza.ta, di- 
chiara non averla ricevuta a tempo per pu b- 
blicarla. È probabile che abbia voluto sape re 
preventivamente se questa pubblicazione mn 
lo, comprometterebbe punto. 

Pare che il ministero inglese. ab bia ‘ripre' so 
fiducia da due giorni. Non è da presumere, 
infatti, che il partito tory si dia la soddisf a- 
zione di rovesciarlo per cadere essi stesso, < la 
li.a due giorni. 1l, ministro attuale rappr e- 
senta troppo completamente l’opiniorie pubbli ca 
dell'Inghilterra sugli affari presenti. per. nin 
tornare al potere dopo. brevissimo intervallo . 

Il signor About. non sa decidersi,  a_ qu iel 
che sembra, a non occupare il pubblico < lei 
suoi affari. Egli ha ricevuto wua, scalfitura al 
braccio in un duello, al quale tutti erano p er- 
fettamente indifferenti. I suoi amici ‘e te sti- 
monii hanno creduto dover esporre al pubbl ico 
le benchè. minime circostanze che hanno ac- 
compagnato questo fatto. Il pubblico non # ivea 
mai richiesto, tanto, Esso, non. dubitava, in 
nessuna, guisa, che l'onore delle parti non f ‘osse 
stato salvo. n 

Si dice che la comunicazione fatta dal l’ In- 
ghilterra contiene, sull’annessione della S ayoia 
alla. Francia, un: paragrafo, che il Mornin g Post 
ha creduto dover omettere. Questo, punt:9, di- 
cesî, sarebbe assolutamente : scartato, dalle. at- 
tuali preoccupazioni, 

iv Altra’ corrispondenza) 
‘° Dalla Toscana, 7 feltbraio. 

Una funesta lotta s' è impegnata fra il. clero‘ e 
la potestà civile; funesta, perchè può produrre 
cattive conséguenze e seminare discordi», ma ine- 
guale, perchè facile è «indovinare da qual parte 
sarà la vittoria, Il male sta sempre. nell’alta 
gerarchià ecclesiastica, chè îl'basso clero ; preso 
in'massa, non è poi cattivo, .e se qualcune tra- 
scende a atti indegni di un sacerdote, è oper in- 
citamento 0 per paura ma se si sale, al vicario, 
al vescovo, all'arcivescovo, ben rari e forse nes- 
suni sono quelli che sappiano mantenere quella 
moderazione e quell’abnegazione ‘delle cose tem- 
porali che si richiede ‘in’ chi deve solo al miglio- 
ramento spiritualè e morale del popolo abbando- 
narsi. E i vescovi ‘della: Toscana Jhanno seguito 
l'esempio di quelli francesi, spagnuoli:e delle altre 
parti d’Italia : quello di, Pisa, il cardinale Corsi , 
il primo bandì la crociata, esi, fece campione di 
una guerra fatta a tutta oltranza, es intimata fino 
all'ultimo sangue. Vi saranno note le pastorali di 
Sua Eminenza, seguìte da, quelle dagli. arcivescovi 
Sieria e di Lucca, e dalle lettere dell’arcivescovo 
Firenze è dalle ‘raccomandazioni caldissime ‘dei 
vescovi ‘di Pitigliano, Massa, Pieviza/ Prato è delle 
altrè'città toscane :‘ora è-rientrato nuovamente in 
crimpo a spezzare una muova'lancia monsignor Bru- 
schi; vicario ‘espitolare! di. Pistoia ; la (sva pasto- 


Î 


signore,,novello; Pietro Eremita. bandisce una vera 
“crociata contro il potere civile; e minaccia di sco- 
munica i fautori del presente goyerno, € promette 
le glorie del. paradiso a chi correrà in aiuto del 
T \ DÌ Romagne; insomma 
credendo difendersi col'sacròo ‘carattere ' di' cui è 
‘rivestito, grida 6 mena a dritta e rovesciò suitatto 
e’ sh'tutti. È tempo! che' cessino: queste agitazioni 
vescovili, è tempo che si prenda una ferma riso- 
luzione, e si raffrenino queste ire pretesche. Il 


Hi 


rale è fraile ridicole ridicolissima:| questo, mon- | 


“| 


ministro Salvagnoli è uom 
attendiamo da lui; i 
cati, e l’abolizione del convordato è ut 
verso quelle.riforme che si richiedono. 5 
clero :' ma bisogna un po'(giuocare a. carte; sco- | sercito-fra sese rico) 
perte, e non usare‘tanti riguardi con chi sfacciata- | alla partenza al primo avviso. * 
mente provoca discordie ‘cittadine’ e semina aper> | . Si diceva a Milano che il-quartier generale. sa- 
tamente la zizzania. Îl nostro clero lia bisogno di'| rebbesi in breve trasportato a Firenze, e_ciò ap- 
esser regolato con leggi radicalmente nuove; il | pena le truppe napolitane avessero. posto piede 
gesuitismo di cui è infiltrato,’ l'ignoranza quasi | negli stati del: papa.-I- reggimenti sono ora com- 
generale, e la ingiusta ripartizione delle rendite, | pleti, e sembra essere opinione di tutte le truppe 
sono tali mali, che vanno estirpati © con solleci- | che non passerà la-primavera senza ‘nuove lotie. 
tudine; moi siamo costretti'a vederè l'arcivescovo Si dice che-il governo francese abbia Spedito una 
di Pisa con olfio 100,000 liredi rendita, il vescovo | nota al gabinetto di Vienna, consigliandoio a non 
di ‘Arezzo coni cifda O lìre all'anno, quellodi far ‘alcun movimento in Italia, altrimenti l’Austria 
Siena coni oltre 50,000, deî canonici con 10 e 12,000; perderebbe quanto ancora le. resta in Italia, ed il 
lire di benefizio, mentre'Vi Sono dei poveri. par- | papa correrebbe- pericolo di essere spogliato di 
rochi'di campagna, delle malsane maremme e delle | tutti i suoi stati. 
sterili montagne, che vivono ‘con un benefizio di | ’1— Y giornali inglesi portano il seguente te- 
300,0 400 lire, forzati a limosinare e ad abbassare legramma da Berlino, 6 corr, : 
il sacro ministero di cili son rivestiti alle più umili Il governo inglese, nel fare all'Austria, coll’as- 
faccende , costretti. a campare fra gli stenti e la 
miseria. Non è forse cosa Vergognosa e immorale 
vedere pochi bearsi negli ozì di Camaldoli, di Val- 
lombrosa e di Monte Oliveto, passando il tempo 
a cacciare, giuocarè e mangiare , godendosi una 
rendita favolosa , mentre intere coorti di zocco- 
lanti vivono: fra gli stenti..e calle elemosine di 
campagnoli più. poveri di loro? E che, forse 11 ve- 
scovo come il'patroco; il frate di Camaldoli come 
quello del più misero convento non hanno ùn 
egual ministero ?. Ma io vi tesserei tina geremiade 
di mali se vi narrassi le miserie dei nostri preti e 
le condizioni del nostroclero; questo so, ed. è 
notizia grata a tutt®.i buoni, che appuntoradesso 
Salvagnoli è rivolto ‘a porré rimedio a questi. mali, 
e se le mie informazioni sono esatie, le riforme 
saranno radicali ;-ve quanto possono desiderarsi 
buone. PERSIA è 5 È. ("0/3 Una lettera” da) Vienna del (2 corrente; nella 
Ora si aspetta il deereto lho ioiffa ua wostra*| Nuova azetta prussiana, annunzia comé cosa 
assemblea e'che convochi i nuovi collegi eletto- | positiva, che il. governo austriaco ha sospeso la 
rali ; i gonfalonieri hanno avuto ordine di compi- | riduzione dell'esercito. 
lare al. più, presto. le liste, sicchè si crede che { Una lettera che abbiamo ricevuta oggi da Vienna 
verso-la fine del mese,;o.i primi di, marzo saremo | porta che l’imperatore non ha ‘intenzione’ di can- 
chiamati a eleggere i nuovi, deputati pell’unico | giaresi, suoi ministri, e.che S.M. ‘apostolica ed i 
parlamento, che avrà sua, sede a, Torino ; allora |' suoi consiglieri sono unanimi ‘rispetto alla’ poli- 
vogliamo..sperare, che. l'annessione. sarà nuova- | tica esterna da seguirsi, L'Austria non-farà guerra 
mente proclamata, e che potremo alla fine vedere | in Italia, ma essa manterrà nella Venezia un 
fra noi il prode Vittorio. Fece un po'\'meraviglia: {\grande esercito, obbligando così il Piemonte è le 
il dispaccio della Lombardia riportato: dalla Na- | provincie dell’Italia centrale a sostenere una spesa 
sione, in ‘chi /si parlavi dell'Accordo tia Francia e | ectessiva per ti apparecchi militari... 
Inghilterra perlfacî tegolato fe nostre Psorti da |'! .Il govetmo austriaco dà tutti gli‘ appoggi 
noi, e di permettere anche J' annessione , purchè | possibili al papa ed al re di Napolî per l’arruola- 
nuovamente votata dalle nostre popolazioni. mento dei mercenarii. Gli ufficiali. austriaci: dei 
i A 4 vari depositi di ‘reclutamento sono forniti di de- 
naro sonante, il quale in Austria è molto raro, 
Roma e Napoli rimangono. fedeli ai consigli di 
Vienna, e Francesco II di Napoli ha promesso al- 
l’Austria di mantenere sul piede di guerra 150,000 
soldati, e tener pronta tutta la sua flotta. 

Le proposte per ciò che il governo austriaco 
chiama riforme, sono ‘infitiite. Ma n fatto a cosa 
si riducono queste riforme? A «commissioni per 
le finanze e commissioni per \far rapporto sull’o- 
pinione politica delle varie! parti dell'impero. 
Qual frutto se ne può sperare quando l’impera- 
tore è risoluto a governare! come prima’ colla 
forza soltanto? — ad opprimere un popolo 
com soldati tolti, da. un altro‘ popolo, il qual si- 
stema ha condotto già all fallimento ed alla rivo- 
luzione ?.... In tale stato di cose resta un. solo 
motivo di consolazione, ed è il pensare che il 
presente imperatore,’ consigliato" da ‘quella ‘igno- 
rante consorteria di preti @ di soldati. che lo cir- 
conda, possa essere-«lo strumento della distruzione 
di un impero che.è l’obbrobrio dell'Europa. 


— Scrivono da Viènna»al Novellista di Am- 
lurgo : 


itta da iore francese, osserva 
Gli alari d'.1 
“grave. avendo, tutte le divisioni dell’ e- 


stamento della quistione italiana , annunciò che 
nel caso che l’Austria accettasse quella proposta, 
si riterrebbe che la Sardegna avrebbe rispettati i 
domimi austriaci in Italia, 

L'Austria, nella sua risposta, disse che avrebbe 

ben ella trovato il modo di»proteggere la. Vene- 
zia. 
“.— Il Zimes pubblica una lettera ‘ di lord ‘Shaf- 
tesbury, nella, quale il nobile conté prende caloro- 
samente a difendere i protestanti dell'Ungheria. 
Molti esemplari di quello scritto .vennero spediti 
in Ungheria, dove saranno tradotti.in.lingua un- 
gherese e largamente diffusi in tutto ‘il regno. 


— Scrivono da Parigi, 5 corrente, al. Mor- 
ning. Post : 


Un corrispondente dell’ Independance  Belge 
scrive da «Parigi, colla: data del 6: 

Si assicura che'parecchi ‘vescovi francesi;, tro- 
vandosi recentemente a'Parîgi ; ‘ltanho desiderato 
di edere® l’imperatore, peryricevere;; se. era pos- |. 
sibile, dalla bocca stessa di S. M., qualche  spie- 
gazione su’ progetti o sulle ‘intenzioni del governo 
a riguardo del poteré temporale del papa. Essi 
proponevansi' altresì di far intendere all’ impera- 
tore l' espress'one de’ loro sentimenti e' delle loto 
inquietudini, L'imperatore avendoli ricevuti, sulla 
loro istanza, in ‘particolare ‘udienza, i vescovi 
non hanno-eélato.le loro. preoccupazioni e i loro 
timori sull’avvenire del'papato. Essi vedevano con 
dolore, così, diceyanox«il :trionfo dell’ insurrezione 
negli statitdel- papa; la-falsa posizione in cui po- 
nevano quest'ultimo glivavvenimenti, i pericoli 
chela persona ‘stessa (del pontefice poteva cor- 
vere, e -la snecessità ‘in* eni una situazione ancora 
piùvgrave. poteva. metlerlo di lasciar Roma. | 

L’ imperatore ‘avrebbe risposto, ch'egli non ve- 
deva le: cosestanto-in.mero ; ch’ egli non credeva 
chedil papa’ ‘fosse costrettò o trascinato a la- 
sciag' Roma» duve l’armata francese non €esse- | | «La romina del generale Benedeck a capo dello 
rebbe .di vegliare’ rispettosamente, alla “sua sicu- |.stato maggiore generale è stata benissimo accolta 
rezza; ma se; ciò non ostante,.il papasabbando- |..dal pubblico; Benedeck è l'’vomo che inspira oggidì 
nasse i suoi stati, l’ imperatore, avrebbe. dichia- | fiducia; come lo era Hess un anno fa; massi pre- 
rato'che non ritirerebbe la sua ‘armata da Roma; | tende‘che questa nomina, la quale, dicesi, ha col- 
ch'ei non vedrebbe mica, nella partenza del papa; | pito inopinatamente il generale Hess, abbia una 
una sì molesta complicazione e nonse ne aflligge- | certa significazione bellicosa, e che l’allocuzione 
rebbe quanto i vescovi. In questo caso, axrebbe | indirizzata dal generale Benedeck a’suoi subordi- 
egli aggiunto, promulgherebbe il codice francese nati, mettendosi in funzioni, fesse concepita in 
negli stati"romani, ‘darebbe a: quegli stati un’ or- | questo senso. i 
ganizzazione (amministrazione, giustizia, finanze, a È. più x 
polizia, Ragni modello della Francia ; poi,, — Scrivono” da Vienna alla Gazzetta. di 
quando avrebbe in tal guisa effettuato delle rifor- | Colonia : 

. L'imperatore Ha ricevuto’ ieri (3) il conte Rech- 


me, tali da rendere soddisfatte le popolazioni, ri- 
stabilito l'ordine e la' tranquillità, si affretterebbe | berg e il generale Benedeck. Si dice che le truppe 
di far' sapere, al papa,; che, quando S.S, volesse | del Tirolo meridionalè” hanno ricevuto ordine di 
rientrare in Roma, wi troverebbe, Ja:maggior, de- | portarsi in Italia. Le fortificazioni delle coste sono 
siderabile sicurtà e nom,vi si troverebbe più alle | #erminate, ma lasciano, a quel che dicesi, molto a 
prese con le difficoltà che avevano sì deplorabil- | desiderare. Si approyvigionano le fortezze ‘di Man- 
mente aggravata la,situazione attuale., e,che in- | tova, di Verona, di Peschiera e di Legnago. In 
fine, se il papalricusasse assolutamente di venire }: generale, tutto prova che si.è decisi a difendere 
in Roma a risalir sul suo trono pontificio ; attor- {, la Venezia ad ogni costo. 
niato da istituzioni conformi allo. spirito del se- Assicurasi che è stata discussa in questi giorni 
colo e sì ardentemente reclamate da’ voti delle la quistione se fosse utile all'Austria di rinunciare 
popolazioni, -1° imperatore | s’liritenderebbe | colle | alla Venezia. Si sarebbe offerta al conte Rechbertg 
grandi potenze d’ Europa. °°‘. ‘== “-un'indenmità di ‘500 milioni di franchi per la ces- 
Iò tengo da buona fonte! senza tuttavia gua-'| siorie della ‘provincia. Ma egli è certo che il mini- 
rentirne l'autenticità, questo racconto della con: | stefo»non' vuole accettare alcuna proposizione di 
versazione tra l’ imperatore ed i vescovi, Ma non;| questo genere. Del resto, l’Austria sì terrà rigo- 
mi è stato etto ciò che ‘i prelati avrebbero ri- rosamente sulla difensiva a Venezia. 
'— Leggiamo nel. Wanderer: 


sposto a questa franca'e: ferma dichiarazione del- 
Alia direzione dell’esercizio delle strade. ferrate. 


l’ imperatore pie Npatasta chè egli terrebbe nel 
i a abbandonasse Roma. Parmi nondi pi 

RIO; ci DPBRE® ì papi So meridionali dello stato deve esser stato. richiesto 

di assumere grandi trasporti, al che la direzione 


manco, che se il papa guiaggese a tanto estremo; 
èuma simile condotta da parte dell’ ‘imperatore Na- | ©! i, cae 

H ta si mostrò anche pronta. Per questo verranno au- 
mentati su quella ferrovia i mezzi di trasporto, 


poleonevavrebbe.la piena approvazione de’romani 
stessi, dell’ Italia e dell'Europa. de’quali quell’amministrazione non abbondava, e 
— Riportiamo dal Daily News la notizia se- quindi noi crediamo che la progettata diminuzione 
guente : | î del personale non potrà aver luogo. 
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Alt 


évono prendere una piega’ 


e ricevuto l'ordine die.star > pronfe» 


senso della Francia, la nota proposta per _l’asse-: 


‘tore ha 


dpi: WOGÌ vii 
no austriaco è molto imbarazzato . nello, 
stabilite il bilancio del corrente. anno. L’imperà- 
decretato che non deve esservi più deficit; 
ma egli si è scordato di dire, come si deve fare 
per obbedire al suo decreto, 

‘I suoi ministri non sanno più ove dare il capo, 
giacchè le spese di quest'anno. superano lè en- 
trate per 85 milioni, mentre l’anno.scorso la dif- 
ferenza era soltanto di 40 milioni. Questo aumenito 
del deficit tè cagionato specialmente. dalla perdita 
della Lombardia, e per quanti sforzi si facciano 
sarà impossibile il rimediarvi. 

Il dott, Orges,.il noto redattore della Gazzetta 
d'Augusta si è recato a Vienna.,Forse egli. avrà 
portato con sè la panacea che deve salvare. l’Au- 
stria. Egli ebbe lunghi colloquii col conte di Re- 
chberg è col ministro delle finanze. barone di 
Brick, ed una’ udienza privata dall’ imperatore 
che durò ‘più di un'ora. 

—Il Lloyd di Pesthannunzia' diaver ricevuta una 
seconda ammonizione, i motivi della quale, con- 
tenuti nel decreto del governo generale in data 
1 febbraio, sono i seguenti : 

« Il Lloyd di Pesth ha preso da molto tempo 
l'abitudine di raccogliere e.riprodurre articoli dei 
giornali che si pubblicano fuori dell’ Ungheria; î 
quali tendono a spargere la diffidenza rispetto alle 
misure del governo, ed a.‘ distruggere Ja fiducia 
nel governo stesso. Così nel foglio serale del’ 28 
gennaio, numero 23,, esso ha riprodotto dal gior- 
nale di Vienna Die. Neuesten Nachrichten, ‘una 
corrispendenza; la quale ha palesemente lo scopo 
sopraddetto. Essendo questo contegno del. Pester. 
Lloyd evidentemente incompatibile. col manteni- 
mento dell’ordine e della tranquillità pubblica, il 
governo generale Si trova indotto ad ordinare che 
al detto giornile venga data una seconda ammo- 
nizione in ‘iscritto. » 

La redazione del Lloyd di Pesth caggiunge: 

« Questo decreto ci riesce tanto più doloroso , 
in quanto che, a tenore della legge sulla stampa, 
la prima ammonizione sarebbe stata prescritta 
entro.tre soli giorni. » 


dad ; 
ij ha 


TL riputato giornale Diritto ha pubblicato 
Varii' articoli ‘sopra questa città. nel corso special- 
mente degli ultimi mesi che succedettero ai me- 
morandi giorni nei quali Ja prima s più | ente 
e più miseramente oggi altra, fu Vigevano infe- ; 
stata dalla occupazione anstriaca. A quegli articoli al 
nessuno si curò di rispondere ; considerati! nella i 
sola cerchia delle sue fnura, erano dessi da; pochi 
ammirati, da molti dispregiati, dal testo negletti. 
Dimostrarono pusillanimità o troppa fiducia in se 
stessi e nelle opere loro quelli che, comunque no- 
minati, si curvarono sotto il peso di tali censure; 
non apprezzarono abbastanza il potere della libera 
stampa, maestra @.regina della pubblica opinione. 

Un nuovo articolo è apparso nel N. 36 di do- 
menicà 5 corrente. [Se allo Stile degli antecedenti: 
{ben conosciuto per l’ involnero dei concetti e per 
a severità delle sentenze ) il cittadino redattore 
indicavasi, l’ultimo senza’ ritegno; e. perchè: nes- 
suno ‘andasse almanactando circa il nome; essendo 
firmato Avv. Y. Boldrini, ha-destato .il pensiero 
di rispondervi brevi parole. Se. dell tutto inutili! 
torneranno e:se per Vigevano; ove e. persone. e 
fatti e tendenze si conoscono esattamente, ed ove 
perciò inermi rimangono. le censure; soverchia la 
dife-a, serviranno forse a porre in ‘avvertenza ‘i 
lettori d’altre; città contro passionati giudizi, 

Non ci arroghiamo colle nostre povere parole il 
diritto di difendere chi è personalmente fatto segno 
di biasimo nell’ultimo afticolo;; non ne ‘abbiamo 
la missione; sta a loro, se sentono la propria di- 
gnità, il farlo; nè del ‘pari instituiremo discussione 
sulla maggiore o minore giustezza . delle} astratte 
teorie e delle ‘applicazioni in quell'articolo, fatte. 
Ogni volta chè peve Boldriti > pubbiico* Cndbeii 
spogli da personalità, sanamente liberali, noi sempre ; 
abbiamo fatto. plauso-al suo brio, e plauso faremo È 
sempre senza prevenzione, con vera tompiacenza \ 
ad ogni ulteriore suo scritto che, onori il tesoro 
di libertà che possediamo. ; sa 

Così gli' sapremo buon grado se vortà boi''suoi! G 
lumi giovare; alla pattia } dando. però. adito nei 
suoi giudizi alle (discussioni ed anche alle altrvi 
opinioni, Senza ‘èrigersi'in'cattedità ‘colla ‘toga’ di 
maestro, e di. giudice ad è imitazione, del} «Profeta? 
dell’Idea, parlando, decidendo a nome del lo 
che non gli ha conferito ‘mai un tale “EndMihtd ri 

Ma non sappiamo perdonargli”ché ‘dopo un ‘ou? 
mulo di sinistre e torte allusioni venga ora pub 
blicando che in questa città le elezioni ‘riestirono în 
senso antiliberale, pet applicare, ad. essa: forse il 
primo dei precetti, che egli si arbitra di dare al 
governo di sciogliere “il Consiglio ‘0° di'Wasciatto 
senza capo. I rs isti ft 

Non vogliamo credere che queste durezze siano 
figlie della dispiacenza di non essere stato mai 
nelle attuali e nelle precedenti elezioni compreso 
fra}i consiglieri; Îma amiamo Paple dipicandorgii le se 1 
parole che rivolgeva egli stesso © in' gennaio” agli # | 
elettori e che in cento evcento esemplari diffon- ' 
deva; glie le ricordiamo perchè nel suo senno e 
nellafsuà imparzialità idecida' se e come esse 
suoninò colle ultimé severissime cerisùire, ®0 +0 lx 

Compiacendosi ivi;l avv. Boldrini elettore, della 
calma che regnava in : Vigevano dopo:le ardenti lotte 
elettorali della scorsa estate, po; lieto augurio 
dallo stato d'animi che lasciava giuditare! formato 
e concorde il senso pubblico ; si compiaceva ‘d' 
partenere alla colta’ maggioranza della città; ricor 
dava "con onorata compiacenza il suffragio di oltre 
450 schede che'votaronò per l’indipendenza del- 
l'amministrazione comunale; ricordava con orgoylio 
d'avere dato il suo, appoggio alla maggior parte del 
Consiglio attuale; proseguiva. colle tI, di ferma 
soddisfazione; di saluto ‘al giorno ‘della’. concordia 


Dispacci Elettrici: Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 10 febbrato, mattina. 

Il: Moniteur pubblica il rendiconto della banca 
di Francia. L'aumento del numerario è di mi- 
lioni 5.3{4; il. portafoglio è diminuito di mi- 
lioni 47.48. 

Londra, 9. Lord Palmerston ‘tia detto igno- 
rare, se il signor Gladstone presenterà» domani 
il bilancio; ma che il trattato di commercio 
verrà certamente comunicato. 

Si ha da Marsiglia, in data di Costantinopoli, 
4 corrente, che. in' questAulliina } citfil mal 
contento è generale. : 

Agitazione nella Servia. 


G. ROMBALDO. Gerente, 


BORSA DI TORINO. 

10. febbraio 1860. 

FoypI PUBBLICI Contratti in cont, 
18495 004 genn. G. p, d. B. 80 50 
Matt. 80 95 
Matt. 80 80 


in: liquid. 
80 7531 mar. 


» » 


Certif. 3110 4 genn. 


a cittadina, col dichiararsi ostile ai ruppresentanti 
Id. "60" «id. Matt <span edo lla Ausrno-siA PAL GER la ava 
CAMBI br. scad, 3 mesi|CORSO. ELLE, MONETE] essere fortunatamente PocWi E NOTI, e conchiudeva . 
Augusta @ ic i IC] 24 Aud TORA, x og SPRAZA verde coll'offrire ad ogni altra parte fsancamen la mano ‘ 
Frame.s. M. 245 4]4 2 oppia da 20 20» ; ì b n pe È 
Lione,. 99 ht) 99 25 | id. di Savoia 28 50 | 28 55 por safsiolnite; Ogel alla W06pa DE tu : 


colle migliori forze intellettuali dell'industiia, di è0 


Londra ©. 25 07 412 2492 4{2| id. di Genova 78 75 78 90 


della Banca Nazionale 
stabilita alla sede centrale la sera del 28 gennaio, 4860. 
Attivo. 


MIhOL: Agglo è e di ‘censo che largamente possiede: ? 2 
Parigi... 9990 99 25{Scudi vecchi 9 » 00 Ora quel Consiglio municipale che-fin febbraio 
Torino, sconto . 44/2 010 | id. Carlo X-5 » 010 è antiliberale; è quello» stesso Corisiglio compos 
Genova sconto .- 4 412 00 id. muovi... a 50.040 di tutte indistintamente le persone. lequali com- 
ponevano il Consiglio antecedente; sul‘quale eravi 
SITUAZIONE calma cittadina formata dalle convinzioni; è quello 
stesso Conero, al quale ricordava con orgoglio 
D) 


il sig. avv.-Boldrini ‘elettore di aver dato il ‘su 
appoggio. Come si combina aduaque.che.egli; parte 
liberale appartenente alla colta maggioranza, abbi 


Diversi » 


ii AR pu 324.537 07 | dato appoggio ad un Consiglio antiliberale? .&. t 
MT, in cassa palle sedi k Pn O Come quei pochi, quei noti anstro-papali sonositin } 
fo > Nene succurs. n 4,542,942 29. oggi moltiplicati nell'irna perciò ‘solo che gn 
Id. . iu via dall’estero » 182,150» | portò il’ suffragio'di oltre a 450*schede al néme 
Portafoglio e anticip. nelle sedi » 52,879,561-55-|-dell’articolista? . 000 [o : 
Td. nelle succurs. » ‘12,429,394 87 Ma vuole quell? illustre. Giffoni che le 450 £ 
Effetti all'incasso in conto corr. » 265,767 54 | schede si moltiplichino?... Desidera che sienò: a ds” 
Immobili.» -, Si. »_2,065,079 68 | Tui di ‘predella ‘onde'escendere ‘al ‘sagtio adblco- 
Fondi pubblici... . . +» BSG.O8T,4P0 »< | Crudii del sto Puon- VISTE PE CRI NO Son : 
Azionisti, saldo azioni . . .-» 41,900,750-» |"vere contro la ‘sua patria; Metti r pia 
Spese diverse . Fee RE 375,734 52 ghe, le copra, le medichi , ‘non le inasprisca 
Indennità agliazionisti della Banca ileggio, collo sconforto : si mostri convinto della 
di-Genpya!"<* .}. .... 666,666 67 |, verità incontrastabile da da PES da ci 
i, bali di 4 #85.» igevano largamente possiede forze intellettuali, in- n 
Falli Duni mune DR 29,785 siria, cord © censo ; compianga ;la séjàgiira che 
esoro stato (legge 27 febb. le è toccata testè abbandonata a se stessa; a senno 
1856) vira fl7 ‘1. 07110001 108 16(/1388;247:74. | dei suor cittadini, nel vortice angoscioso dell? o n 


° 3,490,665.178 
Totale L. 424,8415,366475 


di sciogliere il Consiglio e lasciarlo senza” capi 
vegga' se fra i ‘30 suo concittadini ai quali*ricotd 


* Passivo, 
Capitald=naeguor. i, 
Biglietti in ‘cireolazion 
Fondo'di-1isèrva (|. 


i ni mesi l'al 
+ L..340,000,000.» iducia e._lo.proponga..allo stesso. .illu Dale 
»* 47,678,470.» | 


Ba 2,187,855 49 


Rod i convimpensate e. puerili@supposizionisslanciate © a 
— Erariò ‘conto corrente PIARPES «CO taluno,..si' è. essa lavata ‘glotiosamente ,, comp. va 
Disponibile, ; © L, 1,045,328 44), 4u6tg70:67 | vando con incontrastabili documenti resi di” ) 
Non*disponibile'» | (416.142 531 11617 blica ragione la regolarità, la, precisione, 
Gonti correnti (disp.) nelle sedi». 2,566,089 97 | teresse, negli atti egl'infelic, Sui apre 
Id: (id.)helle succurs.» 100,457 70 | riconosca che ‘per affetto"al Rey Alle" lib 
Id: lb dip.) is #13 769 56 tuzioni, al bene della comutie j ‘Cg 


è ad altra città seconda‘; si ‘ubisca cdibnoni 
coriseguire «al saggio, Monar&a ae. da JunsMinîs 
che tanto onora l’Italia ;plaudente,si.-pai 
ottenere a Vigevanoril posto che. gi 
addice nell’ 


Biglietti. a' ordine (art. 47. dello», 
statuto) «ins. i stata 
Dividendi a‘ pagarsi; .ciocntu na 
Risconto: del semestre precedente » 

Benefizi del semestre‘ incorso | 

: i nelle sedi » 480,806 98 

Id. nelle ’succursì »-**>35;943388: 

Tesoro dello stato conto prestito » 26,599,913-23Y 


Totale L. 124,815,366 75 


420,264 69 
466,844.50 
204,300 08 


<a f 


< 
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TA L'ASSOCIAZIONE PEL 1860 
AI "SEGUENTI GIORNALI” 


Annali universali di medicina già compilati itai'dottori AN- 
NIBALE OmoprI e CarLo-AmpeLIO CALDERINI ‘è (continuati dal dottor cav. Rò- 
MoLo; GrieFiNI. — Prezzo. annuo per, Milano ital. L. 34, — perele.Provin- 
cie dello Stato compresi i Ducati è Legazioni ‘italiane L. 32. 75 — per la 
Monarchia Austriaca fiorini 15. 05. in: valuta; nuova, — Stato Pontificio 
scudi romani:6, 96,8; —e Regno delle Due Sicilie ducati 8. 9. 0. 7, e 
| semestre:în proporzione. 


a 


Annali universali di statistica: economia ‘pubblica , 
legislazione, storia , viaggi e, commercio , compilati dal 
dottor ‘cav. Guseppe SaccHi. — Prezzo ‘annuo per Milano ital. L. 20. 74, 
— per le Provincie. dello Stato compresi i Ducati e Legazioni ital. L. 21. 75, 
— per la» Monarchia Austriaca fiorini 9. 80 di valuta. nuova, —Stato-Pon- 
tificio scudi romani 4. 53. 4, — e Regnò delle Due Sicilie ducati 5. 8, e 
semestre ‘in proporzione. 

Annali di chimica upplicata alla medicina: ‘cioè alla 
farmacia, alla tossicologia, all’igiene,, alla fisiologia, alla patologia, ed ‘alla 
terapeutica, compilati dal dottor Grovanni Porti. — Prezzo annuo per Mi- 
lano ital. L. 13. 80, — per le Provincie dello Stato, compresi i Ducati e 
Legazioni ital, ‘L. 14. 25, — per la, Monarchia Austriaca . fiorini 6.30. di 
valuta nuova, ,— Stato Pontificio scudi romani 2..94. 5, — e Regno delle 
Due Sicilie ducati 3. 7. 2. 8, ‘e semestre in proporzione. 
hi Bollettino di moticie statistiche, o Progresso dell’ industria 
pe e delle utili cognizioni, compilato dal dottor cav. Giuseppe SaccHi.—Prezzo 
annuo,.per, Milano italiane L. 5. 70, -- per le Provincie della Stato com- 
presi ‘i Ducati e Legazioni italiane L: 6. 50, - per la Monarchia Austriaca 
fiorini 3. 01, di valuta nuova, — Stato Pontificio scudi romani 4. 4. 0, 
— e Regno delle Due Sicilie ducati 4.8. 0.0. 

Le associazioni si ricevono im Milano, dalla Società per la pub- 
blicazione degli Annali universali:dello scienze e dell’ia- 
dustria Guliîcria De-Cristoforis, sopra lo scalone a sinistra , 
fuori di Milano dai principai: Librai d’Italia e presso tutti gli Ufficii 
Postali. 


ll mezzo più facile per l'importo dell'abbonamento è l’invio affrancato di 
un gruppo, o vaglia postale all'indirizzo suddetto. 
) Milano, il 34 dicembre 1859. 
GLI EDITORI. 


DEPOSITI presso ANTONIO GIUSTI Figlio maggiore 
Piazza S. Carlo, Palazzo Natta, N. 2 


SEMENTI DI BACHI DI LEVANTE E DI TOSCANA 


La Dittà ‘Banicdria @: Be Fratolli Piarzoni di Bergamo ha 
spediti i Suoi soliti ‘agenti ‘a farle confezionar&'in luoghi esenti da malattie 
e garantisce. le ARAN e provenienza, I° prezzi già pubblicati sono più li- 
mitati di quelli di. tutti gli altri produttori. I depositari sono autorizzati a 
conferire incumbenze, per vendite nelle. provincie. 


Piccini 
ARGENTERIE; sistema Christofle, della, privilegiata Fabbrica di L. Henin 
e Fiociodi' Milano‘con miglioramenti e'riduzione ne? prezzi finora praticati. 
CARTE DORATE, COLORATE, MAROCCHINATE della Fabbrica LAMBERTI 
e Comp, di Milano. — FERRI; ACCIAI, LAVORI in ferro ed in ghisa. 


1° Gaunt: — SALUTA} 


A VIOLETTA 


riQuesto Aceto, che.gode in oggi di una gran voga fra la scelta ed elegante 
Società, è ricercato tanto perla ricchezza, soavità è distinzione del suo 
} profumo, quanto perle sue proprietà esenzialmente igieniche, rinfrescanti 
pessalutari per la toeletta. 

Si ‘trova pure nella stessa Fabbrica 
Profumerie fine in generale ed i seguenti nuovi e speciali Predotti : 
LA PROFUMERIA ALLE VIOLETTE DI PARMA; 

IL RUM E CHINA, per la conservazione dei Capelli; 
IL SAPONE AL FIORE D'AMIDO, per la Toeletta; 
L'ESSENZA CONCENTRATA, per il Fazzoletto. 


<Prsso E. COUDRAY, Potito 13, ro dBngtio, a PARIGI. 


{Deposito generale, in Torino presso l'AGENZZA D. MONDO, ViaB.V. degli Augeli, N°9. 
iii ln Pare mi IL RI 1) A" 


Tutte le 


—_. Pm PrPmTrmrrFmm++—_—._—._y 
Uno dei rami più interessanti della SCIENZA MEDICA 


s Hei messo alla portata | 
DI OGNI CETO DI PERSONE | 

Trattato pratico delle ‘imalatlie.urinarie.e di tutte le malattie relative 

è sì all’uomo' che alla donna 

#1. edizione. Un vol. di 900 pag. adorno di 34&;figure d'anatomia 

perl dott. SOZAN prof. dì PAroLogIa URO GENITALE, via Rivoli, 182, Parigi. 
‘alaztie contugiose, Ristringimenti, catarro ni vescica, calcoli, pietra, sqerilità, deboli 

lezza, conseruenze di eccessi, perdite, malattie delle donne, cura; igiene, preservativi, ec, 

posate Prezzo: 6 e 6 50 franco per la posta. 

Dello stesso Autore Di ana: causa: frequente e poco conosciuta 


‘DI SFINIMENTO.. PRECOCE 


Quest opera, che contiene le cause, i sintomi, le complicazioni, il procedi 
ento, ela cmra di tale insidiosa malattia, è preceduta da considerazioni ge-{ 
nerali,sull'educazione della:gioventù,. sulla: generazione nella specie umana | 
sul:probiema della pepolazione, con osservazioni di guarigione, 1 vol. dil 

‘pag:- Prezzo  fr.;. franco.per la posta 6 fr. 50 c. — Gli ammalati pos:| 
no euirarsi da se stessi, e far preparare irimedi dallorofammacista. 
CURE, CONSULTE da mezzogiorno a 2 ‘ore, è per eorrispon 
den (affrancare). D. Jozan, via di Rivoli, 182. — Le due opere.in 
francese si trovano. presso l'Agenzia D. MONDO, via B. V. degli Angeli; 9, 
sono spedite franco contro vaglia postale, ... ..,3 ” si 


30) 
ni 


ua 


La, Presse, Scientifique; il: Courrier, Mé- 
dical, la, Revue des Sciences, ecc. hanno 
registrati recentemente i rimarchevoli 
risultati; ottenuti dall’ impiego della Wi- 
talima Steek contro le calvizie an- 
tiquate, le alopezie persistenti «e; prema- 
ture, l’indebolimento ela caduta ostinata 
della capighatura, ribelli ad ogni 
trattamento. 

I signori, dottori Laìglois. G.-A. Chri- 
stophe, Baudard, Mailbat . Dupuy, Le- 
tellier, Montfray, Th. Varin, Henreich, 
Durand, ecc., membri. della. facoltà di 
medicina di Parigi, di Montpellier e di 
Strasburgo, hanno. constatato nei loro 
rapporti; 4° Che la Vitalima Stéek 
era dotata di una [azione revivificante, 
prontissima, sulle. bulbe pelifere , di cui 
risveglia l’attività paralizzata o indebo- 
lita.;;:2° Che il.suo impiego. facilissimo 
in ogni stagione non offre pericolo, non 
contenendo . la. sua composizione alcun 
principio alterante, come lo hannò pro- 
vato molte analisi chimiche. Nessun? 
altra preparazione ha. otte- 
nuto suffragi medici così nu- 
merosi e così concludenti 
come la Vrrariva Steca.— La 
boccetta fr. 2@ coll’ istruzione, — Pa- 
rigi, Profumeria Normale, 39, 
boulevard de Sebastopoli. — Nota. Cia- 
scuna boccetta è sempre ricoperta‘ dal 
timbro imperiale francese e da una marca 
di fabbrica speciale depositata; la, scanso 
di contraffazioni. — Deposito centrale 
in Italia presso l’Agenzia D. Mondo, 
Torino, via B..V. degli Angeli, 9. 


CONTRO in MAGREZZA 


abituale e malaticeia. — Il 
Cioccolato Boille bromo-jedu- 
rato supplisce con vantaggio: 1’ Olio 
di fegato di merluzzo: Alimento e me- 
dicina. — « Non si può mettere ‘în 
dubbio la potente influenza della com- 
posizione bromo-jodurata sulla 
digestione e sul nutrimento. » (Rap- 
porto dell’Accademia). —Prezzo;,9 fre. 
il mezzo ‘kilo. — Pittole:e Cioc- 
colati bromo-jodurati ‘e ferrati. — 
Farmacia È. Boille, 34, rue ‘de la 
Chaussée d’Antin, Parigi. 

Agente commissionario fD. MONDO, via 
B. V. degli Angeli, 9. — Vendonsi ;. To- 
rino, da Depanis e da Bonzani, e nelle 
principati fa-macie d’Itzlia. 


alTanato di ferro 
di un'efficacia inconte- 
stabile: per:guarire in 
pochi giorni senza» ti- 
more nè recidiva le ma- 
lattie contegiose , 
recenti, antiche 
e eromiche. Prézzo 
della scatola L'£& 5@O e 
z 50. LECHELLE 
5 aParigi; rue Lamartine, 
35. — Deposito in tutte le principali 


| BOLI DICUBEBE LECRELLE 


tI 


| farmacie d’Italia. 


Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Be- 
panis - Novara, Caccia -. Vercelli; Berte- 
letti - Alessandria, Basilio - Piacenza, 
Varesi - Bologna, Verati - Modena, far- 
matvia S. Geminiano - Miluno, Zenetti. 


Questo è 11 purgante di cui 
si fa uso più generalmente 
in Francia, perchè, all’op- 

to degli altri, esso non 
card bene che, quando, è 
preso e digerito con cibi so- 
)v stanziosi, bibite fortificanti, 
come vino, tè, caffè, buona birra, buon brodo. 
Per purgarsi colle Pillole DEHAUT. si può 
scegliere il pasto e l’ora che meglio conver- 
vengono,secondo l'appetito e le proprie oc- 
cupazioni. (V. l'opuscolo del sig. Dehaut) 
Scatole. di 8 fr, e di 2 BO, a Parigi, presso 
il sig. Dehant,{farmacista e medico; in Isviz- 
zera, in Italia ein Austria presso le pric- 
c'pali farmacie, 

Venditaall’ingrosso a Ginevra pressoiil sig. 
Aivet e presso il signor Herr, droghier'. 
Ageate in Torino, D. Mondo, via B. V. 
degli. Angali,in..9; Nizza, Dalmas, farm. 
Vendita al':minuto: Torino, Depanis, Bon- 
zani, Luciano, Barbiè, farm ; Genova, Bruzza, 
Alessondria, Basilio; Novara, Caccia; Ver- 
celli,Bertelettiz Cunéò, Cairola; Asti, Be- 
schiero; Intra, L. Caccia; Sassari, Solinas. 


\ 


Tip. dell'Opinione diretta da C. Carbone. 


Farmacia DORVAULT, Parigi; rue -de-la Fouillade,..7. 


PHOSPHATEDEFER 


risana.in, brevissimo ao da color "iO di fiori bianci 

esaurimento; prematuro di forze, epoche difficili, età critica. impoverimento del-sangue Rinnova il sangue viziato dagli eccessi 

o. dalle fatiche, ed è il migliore ausiliario dell’OLIO: DI FEG RL 7 ti 

Cura: economica, — Prezzo della boccetta: fr. 3.50. 
Agente commissionario «in Z'orino D. MONDO, via BR. V. degli Angeli, 9. 

da Zanetti e nelle ‘principali farmacie d’Italia. 


MALATTIE a:‘CAPELLI | 


di 
SCI 
uesta muova sostanza ferruginosa, 
Tiquida, senza odore o sapore di ferro, 
‘più’ attiva delle Pillole, Sciroppi e Con- 
È‘fetti, non produce mai stitichezza, Essa 
affezioni nervose, sterilità, tisi, scrofele, 


i, debolezze, mali di stomaco, 
ATO DI MERLUZZO per guarire le malattie di petto. — 


— Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depinis; Milano, 


ola PASTA 
0 PRITORALE 


PATE PECTORALE 
02 dî. Regnault 
Maggiore è dal 


ce REGNAULD AINE fi 


popolare in Francia contro'i raffreddori, il. catarro, il gvippe,, la. raucedine e 
l’irritazione di petto. Veggasi la dichiarazione autentica del. sìg. Pariset, 
medico degli ospedali di Parigi e segretario. perpetuo ‘dell’ Accademia di 
Medicina, che è unita alle scatole. — Se ne prende un/pezzo ogniqualvolta 
sì prova'il bisogno di tossire o, di espettorare. a 


Preszo: 1 fr. la XK}? scaiola, 1 25 la scatola. ; 
L’Etichetta porta la ici Regnauld Ainé. —. Deposito generale, 
rue Coumartin, 45, a Parigi. — Deposito, centrale,.in Torino presso l’A- 
genzia D. Monno. — Vendesi presso le principali farmacie. 
Questo siroppo d’un sapore piaceyolis- 


) I RO P H.FL ON simo .è eminentemente utile In tutte le 


ndisros'zioni della gola, del petto e dello stomaco. Esso costituisce il vero specifico per 
le infreddaturà, rancedini, calarri, tossi nervose, asma, tossi canine è contro il grippe. 

Il Siroppo lenitivo pettorale: è composto di sostanze dolcificanti e ‘toniche, le sole che 
convengono per, guarire l», indisposizioni recenti del petto» e'per calmare quelle iper le 
quali i soetorsi dell’arte sono impotenti. — Prezzo L. 4 al. flacon,: i 

Agente commissionario in Torino, D. MONDO, via. BuiV.idegli Avigeli; n. 9. Vendita: 
Torino, Bonzani, Depanis; Novara, Caccia; Alessandria;; Basilio; Nizza, Dalmas; Mi- 
lano, Zanetti; Modena, farmacia S. Geminiano, e nelle principali farmacie. 


ACQUA DELLA FLORIDA 
per ristabilire e conservare il’ colore naturale’ delli capigliatura 
QUEST'ACQUA NON È UNA TINTURAÀ, FATTO MOLTO ESSENZIALE A CONSTATARE. 
[Coitiposta del sugo di piante esotiche e benefiche, essà ha la proprietà straordinaria 
di'ravvivare 1 capelli bianchî e di restituire il principio naturale che loro manca. 
Prezzo della boccettà: 42 fr.) presso A. 1). @uislaim #C., via Richelieu, 112. 
Deposito in Torino presso l’Agenzia D. MONDO, via B. V. degli Angeli, 9 


Medaglia di bronzo allajSocietà delle scienze industriali di Parigi 


Non più CAPELLI BIANCHI 
n MELANOGENE 
Tinrura, per ecceLLeNzA di DICQUEMARE Maggiore, di Rouen, 


per tingere all'istante in ogni colore i capelli e la barba senza 

pericolo per la PELLE è senza alcun odore. Questa tintura è su 
“riore a quelle adoperate fino al giorno d’oggi. f'ab- 
Sf brica a Rouen, rue St-Nicolas,.39. Deposito a Parigi, presso i principali 
parrucchieri e profumieri, — Prezzo fr, 6, 10 e 15. 


Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D: MONDO; via BV. degli Angeli, 9 
Vendesi anche presso Tione, via S Francesco di Paola, N. 27. 


Fabbrica a Parigi, rue Taitbout, 28. 


39. 


Accademia impersule di Medicina di Parigi, menzione 


allsb esiti 0 ‘Audit né 
Qt na Di 


Contro LATTIR DI PETTO, 
(REVMMTISIA ;L (AFPRZIONI SOROPOLESE, 
".;;IBPATKMB R COTARER 


% d'a rapporto letto all' Acca- 
MESS SI RCIRLA PIC Il 23 dicembre 
RIRLLZITI » 


Pprovazione deli 


riol ab « 


pu rLRCIRLL I Pon 
UMERTO DIGLI 


la fresco; — 4° Gli girini 
® devono adun: ro. re scuro) 
la l'odore sito ed il 


4010 PROPRIETARIO, MOGG, 3, VIA CASTIGLIONE, PARIGL 
Vindi,n‘ Torino, Depanis, Bonzaa -- Genova, Bruzza -- Alessandria, Basilio -- 
4A/D4vAa: Caccia -- Vercelli, Barteletti-- Intro, L. Caccia “- Cuneo, Gairola -- Sas- 
sari; Solinas -- Mondovi-Piazza, Vassallo. 


CONFETTI. PERSIANI 


Le proprietà di questi confetti sono le stesse che:quelle del Sciroppo 
di Chaussier; l'esporienza ha dimostrato ch’essi sono d’un’efficacia supe- 
riore ed incontestehile nelle bronehiti, tossi ostinato, asma, raf. 
freddori, catarri, ecc. Îl'gusto estremamente gradito di questa prepa- 
razione la raccomanda inoltre a tutti quelli che ‘hanno bisogno di far uso di 
pettorali. Prezzo delle Scatole L. 2 50 e 1 60. Parigi, presso MEVE- 
GNAU, rue Richelieu, 66. — Agente ‘generale in Italia D. Mowpo, via B. Y. 
degli Angeli, 9, Torino. Vendesi: ‘Torino, Borzani e Depanis ‘"— Genova 
Bruzza — Alessandria, Basiio — Novara, CAcci + Cuneo, CAinoLa — Mon- 
dovi, Vassato — Casale, Bava — Vercelli, BerteLETTI — Intra, L.‘CAGcIA 
— Asti, Boscarero — Sassari, SoLINAS. 


GOTTA E REUMATISMI | LEPILIOLE ANGELICHE 
Venti anni di costanti; successi as- del Dottor ANDERSON 
sicurano alle Pillole di Lar- di'an'aiclca dba per stu 
tigne ‘la preferenza sopra tutti i POT DIST O A 

rimedi’ impiegeti contro queste” due’| ‘27918 ‘igestione 6 ristabilire‘ APP 

affezioni. Prezzo fr. 44. — Agente |/®!® funzioni dello stomaco e del ventre, 

commissionario in Italia D. Monpo. | si vendono ‘in Torino da Bonsani e da 

Vendesi in Torino da Bonzani, Genova, | Depanis; Genova, Bruzza; Alessandria, 

Dè Negri, e presso la principali far- | Basilio; Novara, Caccia; Intra, L. Caccia; 
‘| Vercelli; Berteletti; Asti, ‘Boschiero. 


i macie d’Italia. 
— —— —_T _T_Tr_ tt _———_—_—_—_——@1 
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